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Io sono per natura un ottimista, non sono uno dei “ laudatores temporis  acti” (lodatori del tempo passato ).  Non mi unisco a quanto credono che la nostra l’Italia sia in decadenza e  alle  fosche previsioni sul nostro futuro . Penso che in fondo in ogni epoca ci  sia il bene e il male  che bisogna considerare  tutti gli aspetti della realtà e non fermarsi  cosi,  un pò a caso, solo su qualcuno che fa più notizia.
 Quindi quando si è avuto notizie che  importanti giornali stranieri ci ha dipinti tristi e invecchiati ho pensato che i giornalisti si lasciano andare al pezzo folcloristico e di effetto. Anche quando si è saputo che la  Spagna ci ha superato ho pensato che poi queste statistiche dicono un pò quello che noi vogliamo far dire loro. 
 Pero poi ho cominciato a riflettere e mi sono lasciato andare all’onda dei ricordi: non mi succede spesso in verità, preferisco pensare al futuro  

Mi sono ricordato  che quando nacque il mio primo bambino, che  momenti felici, avevano cominciato a costruire la linea metropolitana per collegare il Vomero alla Stazione ferroviaria : ora quel tenero  batuffolo  è cresciuto, è diventato uomo  si è sposato ha avuto due figli, io sono diventato nonno ma la metropolitana non ha raggiunto ancora la  stazione ferroviaria  : forse, chi sa, la raggiungerà quando i miei nipoti andranno all’università. E pensare che la ferrovia americana che uni Atlantico e Pacifico fu costruita in 5 anni, la transiberiana  in 10 anni: anche le  piramidi di Egitto  e la Grande Muraglia cinese  furono costruite in 20 anni: ma 40 anni non sono sufficienti per costruire a Napoli  una linea della metropolitana: una linea solo, mica una  rete  fittissima come a Parigi e Londra.  
 E poi ho ricordato  quando cominciai a insegnare al liceo: c’era tanta effervescenza,  ed entusiasmo pure, perche si aspettava  la “Riforma” che avrebbe messa al passo la scuola con i tempi: sono andato in pensione e della mitica Riforma si continua ancora a discutere  ma nessuno la da più per imminente.  Intanto una intera generazione è passata, si è  formata o meglio  non si è  formata in una scuola che aspetta sempre la Riforma e nel frattempo praticamente ha smesso di funzionare.

Allora riflettendo mi pare che tutto in Italia  si sia fermata dagli inizi degli anni settanta. Da allora abbiamo vivacchiato alla meglio ma non ci siamo più mossi , destra o  sinistra o centro  al governo non fa differenza. Conosco la Spagna, ci sono andato spesso, parlo benino lo spagnolo: hanno fatto passi da gigante sulla via della modernizzazione : a Madrid c’è una rete metropolitana  più efficiente di Londra e Parigi, la scuola si è rinnovata molte volte in questi decenni: perche allora meravigliarsi che ci ha superato ? 

Il problema pero non è che ci ha superato: può capitare, tutto è in movimento. Quello che  più è preoccupante  e che noi no ci moviamo in un mondo tutto in movimento e che scenderemo sempre di più nella scala della civiltà e del progresso  : forse veramente siamo un popolo invecchiato e intristito,incapace di guardare avanti .  

 Ma forse sono troppo pessimista, almeno lo spero, perchè in fondo sono sempre un ottimista   
